
 PROVINCIA DI COSENZA

    

DETERMINAZIONE
DEL

DIRIGENTE DEL SETTORE

Ambiente e Demanio

N° 12 16000088 del 29/08/2016 del Registro di Settore 

N° 16001429 del 29/08/2016 del Registro Generale 

Oggetto: Approvazione del progetto “Interventi da attuare sull’
impianto di depurazione, impianti di sollevamento e collettori 
fognari per la riduzione delle criticità ambientali al fine di 
migliorare la balneabilità” – Località Malomo - Pagliara del 
Comune di Trebisacce (CS).  Applicazione L.R. 10/97. 



                                                    IL DIRIGENTE                                                             

PREMESSO

CHE, l’art.3 della Legge n.10/1997 “Norme in materia di valorizzazione razionale utilizzazione 
delle risorse idriche e di tutela delle acque dall’inquinamento. Delimitazione degli ambiti 
territoriali ottimali (ATO) per la gestione del servizio idrico integrato” attribuisce alle Province 
la competenza per l’approvazione dei progetti degli impianti di depurazione a servizio delle 
pubbliche fognature e la relativa verifica delle compatibilità ambientali per gli impianti di 
competenza regionale o statale e l’autorizzazione all’esercizio”; solo per gli impianti a servizio 
delle pubbliche fognature;

CHE, con nota di protocollo n.7669 del 08/08/2014, acquisita al protocollo dell’Ente con n. 
57582 del 11/08/2014, successivamente integrata con comunicazione del 25/08/2014, il 
Comune di Trebisacce ha fatto pervenire richiesta di approvazione del progetto 
definitivo-esecutivo relativo all’impianto di depurazione ubicato in Località Malomo – Pagliara,  
ai sensi dell’art.18, comma 1 e 2 della Legge Regionale n.10/1997;       

CHE, il progetto definitivo - esecutivo relativo ai lavori di cui all’oggetto è stato approvato con 
Delibera di Giunta municipale n.08 del 24/01/2013;

CHE, Il nuovo progetto definitivo-esecutivo è stato riapprovato con Delibera di Giunta 
Municipale n. 114 del 16/06/14;

CHE, il Settore Ambiente e Demanio Idrico di questo Ente, con nota n. 36340 del 15/09/2014 
ha richiesto all’ARPACAL - Dipartimento Provinciale di Cosenza parere tecnico che costituisce 
elemento fondamentale per l’approvazione ai fini delle norme tecniche di cui all’Allegato 4 
della Deliberazione 4 febbraio 1977 del Comitato dei Ministri per la Tutela delle Acque dall’
Inquinamento; 

CHE, con nota n. 23202 del 15/06/2016, acquisita via PEC, l’ARPACAL - Dipartimento 
Provinciale di Cosenza - ha trasmesso il proprio parere favorevole di massima per la 
realizzazione delle opere di cui all’oggetto con raccomandazioni di carattere generale previste 
dalla relativa normativa di settore;   

TANTO PREMESSO

VISTA la Legge Regionale n.10/1997;
VISTA la Deliberazione n.615 del 14/05/1998 con la quale questa Giunta Provinciale ha preso 
atto delle competenze previste dalla L.R.n.10/97;                                                                     

VISTO l’Allegato 4 alla Deliberazione del Comitato dei Ministri del  04/02/1977;
VISTO il D.Lgs. N.267 del 18/08/2000;
VISTO il D.Lgs. N.152 del 28/04/2006;
VISTI gli atti progettuali;
ACQUISITA la relazione tecnico-amministrativa del Responsabile del Procedimento;

D I S P O N E

-di prendere atto di quanto in premessa riportato;
-di approvare, come approva, il progetto definitivo-esecutivo relativo agli “Interventi da 
attuare sull’impianto di depurazione, impianti di sollevamento e collettori fognari per la 
riduzione delle criticità ambientali al fine di migliorare la balneabilità” ubicato in località 
Malomo-Pagliara del Comune di Trebisacce, solo ed esclusivamente ai sensi dell’art.18 della 
Legge Regionale n.10/1997, volti all’ampliamento ed adeguamento tecnico funzionale dello 
stesso;



-di prescrivere, come prescrive, al Comune di Trebisacce:
1. per la messa in esercizio dell’impianto in argomento lo scarico delle acque reflue 
dovrà essere preventivamente autorizzato e, quindi, dovranno essere previste e realizzate 
modalità di sversamento in uno degli ambienti tipizzati dalla Legge nei modi previsti da 
Decreto Legislativo n. 152/06 e ss. mm. ed ii.;
2. lo smaltimento dei fanghi dovrà avvenire nel rispetto della normativa in materia di 
smaltimento dei rifiuti;
3. il trattamento dei rifiuti liquidi presso l’impianto deve avvenire in conformità alle 
disposizioni previste dall’art. 110 del D.lgs 152/06 e ss. mm. ed ii.-
4. vengano osservate le norme di sicurezza (VV.FF. ecc.) di cui  al punto 2.3 dell’
allegato n. 4  della  Deliberazione 4 febbraio 1977 del Comitato dei Ministri per la Tutela delle 
Acque dall’Inquinamento; 
5. venga rispettato il divieto assoluto con vincolo di inedificabilità circostante l’area 
destinata all’impianto per quanto previsto dal punto 1.2 lettera c penultimo capoverso dell’
Allegato 4 alla Deliberazione del Comitato dei Ministri del  04/02/1977;
6. l’osservanza, in fase di esecuzione dell’opera, delle prescrizioni contenute nella 
relazione geologica e sulla pericolosità sismica;
7. il rispetto, comunque, di tutte le indicazioni e raccomandazioni espresse nell’
allegato n. 4  della Deliberazione 4 febbraio 1977 del Comitato dei Ministri per la Tutela delle 
Acque dall’Inquinamento, in conformità degli interventi progettati alle norme di cui alla 
Deliberazione su richiamata.

 
Il presente provvedimento si riferisce esclusivamente all’approvazione del progetto ai sensi 
dell’art. 18 della Legge Regionale n. 10/97 e bisogna che siano rilasciati, da parte delle 
Autorità competenti, se necessari, e su richiesta dell’interessato, nullaosta, visti, assensi, 
autorizzazioni, concessioni, permessi ed in particolare sia richiesta la verifica di 
assoggettabilità, di cui all’art.20 del D.lgs 152/06 e ss.mm. ed ii., e siano rispettati tutti gli 
obblighi di Legge.

Ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 e ss. mm.ii. avverso il presente provvedimento, il 
destinatario può presentare ricorso nei modi di legge alternativamente al TAR della Regione 
Calabria o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 ed entro 120 gg. dalla sua notifica.

L’ufficio presso il quale è possibile prendere visione degli atti è il Settore Ambiente e Demanio 
Idrico della Provincia di Cosenza- Piazza XVMarzo- 87100 Cosenza.

Il presente atto viene trasmesso al Sindaco del Comune di Trebisacce, all’
A.R.P.A.Cal.-Dipartimento Provinciale di Cosenza; all’ASP U.O. Igiene e Sanità Pubblica di 
Cosenza ed alla Regione Calabria - Dipartimento Politiche dell’Ambiente - Catanzaro. 
 

Responsabile del Procedimento
Ing. Eugenio Aiello

Dirigente del Settore 
dott. Giuseppe Nardi

La presente determinazione, rimane affissa all’Albo Pretorio online di questo Ente per 15 giorni a decorrere 
dal_______________

Il Dirigente della Segreteria
( Avv. Antonella Gentile)




